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CITTÀ DI ORBASSANO 

PEC Ambito M-SAM4 – Ambito M-SE4 

 
ANALISI E VERIFICA DELLA CAPACITÀ DELLE  

INFRASTRUTTURE IDRAULICHE ESISTENTI 
 

REGIMENTAZIONE DELLE ACQUE METEORICHE 
 

RISPARMIO IDRICO E REIMPIEGO  
DELLE ACQUE METEORICHE 

 
 

1) Premesse  
 

L’area oggetto di trasformazione è individuata nella figura 1. 

La superficie territoriale complessiva è di circa 3 ha. Al netto delle dismissioni l’area 

oggetto di trasformazione ha una superficie di circa 2.5 ha. 

Il nuovo fabbricato commerciale previsto in progetto ha una superficie di 3.000 mq 

 

Scopo della presente relazione è l’analisi e la verifica della capacità delle infrastrutture 

idrauliche esistenti (fognatura ed acquedotto), nonché le verifiche idrauliche necessarie al 

dimensionamento delle reti fognarie (Fognature private e fognature da dismettere ad uso 

pubblico) ed alla dimostrazione dell’invarianza idraulica, finalizzata alla riduzione degli 

apporti meteorici di punta nella rete fognaria esistente. 

Infine, sarà affrontato il tema del risparmio idrico e reimpiego delle acque meteoriche. 

Il dimensionamento delle reti fognarie è in accordo con quanto stabilito dalle “Norme 

tecniche da osservare per l’allaccio in fognatura per la raccolta delle acque meteoriche di 

dilavamento” prot. 9119/17 del 24/03/2017 della Città di Orbassano. 

Il risparmio idrico è in accordo con il paragrafo 5.5 dell’allegato energetico – ambientale al 

regolamento edilizio della Città di Orbassano III versione aggiornata a Maggio 2012. 
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Figura 1  
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2) Capacità delle infrastrutture idrauliche esistenti 
 

2.1) Reti fognarie 
 

Per quanto concerne lo stato attuale delle reti fognarie non si sono rilevate carenze. 

La rete fognaria nera esistente non necessità di integrazioni per sopperire alle future esigenze 

dell'area, in quanto i nuovi apporti sono trascurabili rispetto alla capacità di deflusso dei collettori 

esistenti. 

Per quanto riguarda la fognatura bianca, l’area è servita da un collettore realizzato con tubazioni in 

cls del diametro di 600 mm su via Trento, e da un collettore realizzato con tubazioni in cls del 

diametro di 500 mm su via Frejus. 

Nelle tabelle seguenti è riportata la massima portata smaltibile dai collettori esistenti. 
 

 
Scala di deflusso del collettore per acque bianche di via Trento 

DIAMETRO [mm] 600
PENDENZA % 1
SCABREZZA DI STRICKLER [m^1/3/s] 75

TIRANTE 
[mm]

AREA 
[dm2]

PERIMETRO 
BAGNATO 

[mm]

RAGGIO 
IDRAULICO 

[mm]

VELOCITA' 
[m/s]

PORTATA 
[l/s]

RIEMPI 
MENTO  [%]

30 0.53 271 20 0.54 3 0.48
60 1.47 386 38 0.85 12 2.09
90 2.66 477 56 1.09 29 4.86

120 4.03 556 72 1.30 52 8.76
150 5.53 628 88 1.48 82 13.70
150 5.53 628 88 1.48 82 13.70
180 7.13 696 103 1.64 117 19.58
210 8.82 760 116 1.78 157 26.29
240 10.56 822 129 1.91 202 33.70
270 12.34 882 140 2.02 249 41.65
300 14.14 942 150 2.12 299 50.00
330 15.93 1003 159 2.20 351 58.57
360 17.71 1063 167 2.27 402 67.18
390 19.46 1125 173 2.33 453 75.64
420 21.14 1189 178 2.37 501 83.72
450 22.75 1257 181 2.40 546 91.19
480 24.25 1329 183 2.41 585 97.75
510 25.61 1408 182 2.41 617 103.04
540 26.80 1499 179 2.38 638 106.58
570 27.75 1614 172 2.32 643 107.45
600 28.27 1885 150 2.12 599 100.00



4 
 

 
Scala di deflusso del collettore per acque bianche di via Frejus 

 

 

 Dall’esame delle scale di deflusso si deduce che la massima portata smaltibile dal collettore di via 

Trento è di 600 l/s mentre quella smaltibile dal collettore di via Frejus è di 370 l/s. 

Gli apporti meteorici dell’area oggetto di trasformazione saranno convogliati in un sistema di 

laminazione che permetterà di calibrare una portata standard allo scarico in fognatura previsto su 

via Frejus, in modo da evitare il sovraccarico della rete fognaria esistente in occasione delle 

precipitazioni di breve durata e forte intensità. 

Come meglio illustrato nei paragrafi seguenti sarà realizzata una vasca di laminazione della capacità 

di 400 mc con uno scarico nella rete fognaria di una portata massima di 100 l/s. 

Nelle opere di urbanizzazione del PEC è prevista la realizzazione di una condotta fognaria da 

dismettere costituita da tubazioni in PVC di diametro pari a 315 mm che recapiterà le acque 

meteoriche nel collettore esistente in via Trento. (vedi tavola OO.UU.03). 

DIAMETRO [mm] 500
PENDENZA % 1
SCABREZZA DI STRICKLER [m^1/3/s] 75

TIRANTE 
[mm]

AREA 
[dm2]

PERIMETRO 
BAGNATO 

[mm]

RAGGIO 
IDRAULIC

O [mm]

VELOCITA' 
[m/s]

PORTATA 
[l/s]

RIEMPI 
MENTO  

[%]

25 0.37 226 16 0.48 2 0.48
50 1.02 322 32 0.75 8 2.09
75 1.85 398 46 0.97 18 4.86

100 2.80 464 60 1.15 32 8.76
125 3.84 524 73 1.31 50 13.70
125 3.84 524 73 1.31 50 13.70
150 4.95 580 85 1.46 72 19.58
175 6.12 633 97 1.58 97 26.29
200 7.33 685 107 1.69 124 33.70
225 8.57 735 117 1.79 153 41.65
250 9.82 785 125 1.88 184 50.00
275 11.07 835 132 1.95 216 58.57
300 12.30 886 139 2.01 247 67.18
325 13.51 938 144 2.06 278 75.64
350 14.68 991 148 2.10 308 83.72
375 15.80 1047 151 2.13 336 91.19
400 16.84 1107 152 2.14 360 97.75
425 17.79 1173 152 2.13 379 103.04
450 18.61 1249 149 2.11 392 106.58
475 19.27 1345 143 2.05 396 107.45
500 19.63 1571 125 1.88 368 100.00
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Per limitare anche l’apporto meteorico della nuova strada, la suddetta condotta fognaria da 

dismettere recapiterà parte dei nuovi apporti meteorici nella trincea drenante che sarà realizzata 

sotto l’area verde prevista in prossimità della nuova rotonda in via Trento. 

Come meglio specificato nei paragrafi seguenti, l’apporto meteorico della nuova strada sarà di 60 

l/s. 

Per piogge con apporto meteorico fino a 40 l/s, tutta la portata in arrivo sarà recapitata nella trincea 

drenante. Solo in occasioni di eventi meteorici intensi, la quota di portata eccedente i 40 l/s sarà 

recapitata nel collettore fognario di via Trento, fino ad un massimo di 20 l/s.  
 

 

 

2.2) Rete di acquedotto 
 

Anche per quanto concerne lo stato attuale della rete di acquedotto non si sono rilevate carenze, 

pertanto si possono escludere problemi di approvvigionamento. 

Come accertato presso la SMAT, la rete acquedottistica è presente sia in Via Trento, sia in Via 

Frejus.  
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3) Verifiche idrauliche  
 

Nei paragrafi seguenti sono riportate le verifiche idrauliche per il dimensionamento della 

rete fognaria da dismettere, delle trincee drenanti e della vasca di laminazione. 

 

3.1) Metodo di calcolo 

Il calcolo delle portate è stato eseguito mediante il metodo razionale descritto nel seguito. 

3.1.1) Idrogramma del bacino scolante 

Il metodo razionale si basa sull’assunto, peraltro confortato da numerosi riscontri 

sperimentali, che l’andamento della portata delle acque meteoriche di dilavamento nella 

sezione di chiusura del bacino scolante in funzione del tempo t di decorrenza dell’evento 

atmosferico e il relativo valore massimo sono rappresentati dagli idrogrammi e dalle 

correlazioni riportate in figura 2. 
 
 

 
 

Figura 2 – Idrogramma del bacino scolante secondo il metodo razionale 
 

I simboli in figura 2 hanno il seguente significato: 

td (h)   durata della pioggia; 

Qm (m3/h)  portata massima durante l’evento atmosferico di durata td; 

a (mm/hn), n  parametri della curva di probabilità pluviometrica; 

A (ha)   area della superficie scolante; 

C   coefficiente di afflusso; 

tc (h)   tempo di corrivazione. 
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Gli idrogrammi di figura 2 sono riferiti alle seguenti tre situazioni:  

a) td ≥ tc ; b) td ≤ tc ;  c) td = tc. 

L’espressione della portata massima è sempre la stessa a meno della situazione b) dove 

viene introdotto il fattore riduttivo td / tc che tiene conto del fatto che la pioggia termina 

prima che tutta l’acqua meteorica di dilavamento sia pervenuta alla sezione di chiusura. 

 

Considerato che i parametri a, n, C ed A dipendono esclusivamente dalla zona climatica e 

dalle dimensioni e natura della superficie scolante, le correlazioni riportate in figura 

dimostrano che la portata massima fra le varie piogge (portata di picco o di piena Qp) si 

verifica per una durata pari al tempo di corrivazione. In quanto segue vengono riportati gli 

algoritmi di calcolo delle grandezze che compaiono nelle relazioni (1), (2) e (3). 

3.1.2) Parametri della curva di probabilità pluviometrica 

I parametri a ed n sono caratteristici della zona geografica interessata e dipendono dal tempo 

di ritorno, inteso come l’intervallo di tempo, espresso in anni, nel quale l’evento meteorico 

viene mediamente eguagliato o superato.  

La finalità di questo progetto, oltre a dimensionare i collettori, è quella di definire un 

modulo funzionale di gestione delle acque meteoriche che favorisca un rilascio ritardato 

nella rete di fognatura esistente, dimensionato per contenere gli apporti dovuti a una pioggia 

intensa. 

Il riferimento, quindi, va alle piogge brevi e intense. 

Per caratterizzare dal punto di vista idrologico le piogge brevi e intense, si è fatto 

riferimento alle elaborazioni messe a distribuzione da ARPA Piemonte nell'Atlante delle 

piogge intense. 

È infatti possibile definire per qualsiasi punto del territorio regionale, le quantità di 

precipitazioni per differenti frequenze di accadimento, strumento essenziale nella 

progettazione idraulica e nella valutazione probabilistica delle portate di piena. 

Per il caso in esame è stata assunta come riferimento la cella con coordinate del baricentro: 

Longitudine: 383.655  Latitudine: 4.984.960 

Per questa cella, centrale rispetto all’area in esame, sono fornite le altezze di pioggia di 

assegnato tempo di ritorno (2, 5, 10, 20, 50, 100 e 200 anni) e per tempi di pioggia 
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rispettivamente di 10, 20 e 30 minuti e per 1, 3, 6, 12 e 24 ore, definite con la legge di 

Gumbel. 
Con questi dati è stata definita la linea segnalatrice di probabilità pluviometrica per tempo di 

ritorno decennale riportata in figura 3. 

 

 
Figura 3 

I parametri della curva di probabilità pluviometrica sono i seguenti: 
 

Parametro Tempo di ritorno in 
anni 
10 

a(mm/hn) 41.60 
n 0.296 

 

3.1.3) Coefficiente di afflusso della superficie scolante 

Il coefficiente di afflusso C rappresenta il rapporto fra il volume totale di deflusso delle 

acque meteoriche di dilavamento della superficie scolante e il volume totale di pioggia 

caduta sul bacino. Il coefficiente di afflusso non è una costante del bacino ma varia da 

evento a evento a seconda della sua intensità e dello stato di umidità del terreno. Tuttavia, in 

fase di progettazione, si fa riferimento ai coefficienti relativi a particolari eventi critici che 

vengono estrapolati a tutte le possibili situazioni.  
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Il coefficiente di afflusso può essere calcolato mediante la relazione proposta dal gruppo 

“Deflussi Urbani”: 

C = Cperm (1 - pimp) + Cimp pimp (4) 

dove: 

pimp è l’aliquota di area impermeabile della superficie scolante; 

Cperm è il contributo al deflusso delle aree permeabili; 

Cimp è il contributo al deflusso delle aree impermeabili. 

Cperm e Cimp possono essere determinati in funzione del tempo di ritorno. 

 

Per superfici scolanti composte da aree A i di differente capacità di deflusso, il coefficiente C 

si calcola come media pesata dei coefficienti Ci delle singole aree: 
Σi Ci Ai 

C = ———–— 
Σi Ai 

3.1.4) Tempo di corrivazione 

Il tempo di corrivazione tc è l’intervallo temporale impiegato dalla particella liquida più 

lontana per arrivare alla sezione di chiusura del bacino scolante. Tale tempo è dato dalla 

somma di due termini: 

tc = ta + tr (h) (6) 

dove: 

ta (h)  è il tempo di accesso della particella alla rete drenante; 

tr (h)  è il tempo di percorrenza della rete drenante. 

 

Il tempo di accesso si calcola tramite una formula ricavata con il metodo del condotto 

equivalente (7): 
                                                       1          3600 (n-1)/n x 120 x A0,3 

ta = —–— [ —————————— ] 4/(n+3)  (h) 
                                                   3600            pa0,375 (a x C)0,25 

 

dove pa è la pendenza media della superficie scolante e i parametri a (mm/hn), n, A (ha) e C 

sono già stati definiti all’inizio del capitolo. 
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Il tempo di rete si calcola mediante la seguente relazione (8): 
 
                                       1                    26,3 (lr / Ks)0,6 

tr = —–— [ ————————————— ] 1/(0,6 + 0,4 n)  (h) 
                                    3600         36000,4 (1-n) (a /1000)0,4 pr0,3 

dove: 

lr (m)   è la lunghezza massima della rete drenante; 

pr   è la pendenza media della rete drenante; 

Ks (m1/3 / s)  è il coefficiente di Gauckler - Strickler per la condotta / canale drenante. 

 

3.1.5) Calcolo delle portate 

Con il metodo descritto nei paragrafi precedenti si è determinate la portate massime: 

• Area PEC    Q = 429 l/s (1544 mc/h) 

• Nuova strada da dismettere  Q =   60 l/s (216 mc/h) 
 

 
 

3.2) Vasche di laminazione 

Il volume da assegnare alle vasche di laminazione è stato calcolato mediante il metodo 

razionale descritto nel paragrafo 3.1. 

 

L’area servita dalla vasca di laminazione è di circa 2.5 ha. 

Non è servita dalla vasca di laminazione l’area destinata a viabilità, pari a circa 3.000 mq.  

3.2.1) Diagramma afflusso – deflusso della vasca di laminazione 

La vasca di laminazione, quale che sia la sua conformazione, deve essere dimensionata in 

modo da contenere l’eccedenza delle acque meteoriche di dilavamento risultanti dalla 

precipitazione limite rispetto a quella che defluisce nella rete nel corso dell’evento. 

Il metodo razionale calcola il volume massimo di acqua da invasare, e quindi la capacità di 

accumulo, in base all’andamento dei flussi di acqua in entrata e in uscita dalla vasca in 

funzione del tempo per tutte le possibili durate dell’evento atmosferico (diagramma afflusso 

- deflusso). 
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La portata di picco Qp delle acque meteoriche di dilavamento nella sezione di chiusura del 

bacino scolante è data in via generale dalla relazione (3) della figura 2, illustrata nel 

paragrafo 3.1.1. 

In figura 4 è riportato l’andamento della portata d’acqua in entrata (linea azzurra) e in uscita 

(linea rossa) da una vasca di laminazione con sistema di captazione online in funzione del 

tempo di decorrenza t dell’evento atmosferico. In particolare sono presentati due diagrammi 

a seconda che la pioggia abbia durata maggiore o minore del tempo di corrivazione. 
 
 

 
 

Figura 4 – Diagramma afflusso-deflusso della vasca di laminazione con sistema di captazione online 
 

L’andamento della portata d’acqua in entrata alla vasca riproduce quelli già enunciati nella 

figura 2, lettera a) e b), mentre l’andamento della portata in uscita deriva dall’effetto della 

laminazione esercitata dal dispositivo di efflusso per cui la portata di uscita aumenta al 

crescere del battente dell’acqua nella vasca fino a raggiungere il valore massimo pari alla 

portata di target Qp per poi decrescere al diminuire del livello. La linearità di tali andamenti 

è una ipotesi del metodo razionale senz’altro plausibile se il dispositivo di efflusso consiste 

in una bocca a battente a luce fissa. 

Il volume dell’acqua invasata nella vasca di laminazione per una determinata durata della 

pioggia è dato dall’area del quadrilatero ABED che può essere determinato come differenza 

fra l’area del quadrilatero ABCD e quella del triangolo DEC. 

 

3.2.2) Calcolo del volume da assegnare alle vasche 

Vista la superficie da servire di circa 2.5 ha, tenuto conto che le norme tecniche della Città 

di Orbassano consentono una immissione massima in fognatura di 40 litri al secondo per 
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ettaro, il dimensionamento della vasca è stato eseguito imponendo una portata in uscita pari 

a 100 l/s (6 mc/min) (40 x 2.5). 

Con un procedimento iterativo si è determinata la durata della pioggia a cui corrisponde il 

massimo volume d’acqua invasata, pari a 20 minuti. 

Nella tabella seguente è evidenziato il volume massimo ottenuto con un tempo di ritorno 10 

anni: 

 

 
 
 

La vasca prevista in progetto avrà un volume di 400 mc. 
 

 

  

Vasca
t (min) mc mc mc mc mc

1 25,71 25,71 6 6,00 20
2 25,71 51,42 6 12,00 39
3 25,71 77,14 6 18,00 59
4 25,71 102,85 6 24,00 79
5 25,71 128,56 6 30,00 99
6 25,71 154,27 6 36,00 118
7 25,71 179,98 6 42,00 138
8 25,71 205,70 6 48,00 158
9 25,71 231,41 6 54,00 177

10 25,71 257,12 6 60,00 197
11 25,71 282,83 6 66,00 217
12 25,71 308,54 6 72,00 237
13 25,71 334,26 6 78,00 256
14 25,71 359,97 6 84,00 276
15 25,71 385,68 6 90,00 296
16 25,71 411,39 6 96,00 315
17 25,71 437,10 6 102,00 335
18 25,71 462,82 6 108,00 355
19 25,71 488,53 6 114,00 375
20 25,71 514,24 6 120,00 394

Tr = 10 anni Q max = 1544 mc/h (durata della pioggia 20 min)

Monte vasca Valle vasca
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 3.3) Dimensionamento rete fognaria su nuova strada da dismettere 
 

La portata da smaltire è stata calcolata al paragrafo 3.1.5 ed è pari a 60 l/s. 

La verifica della portata smaltibile nel collettore da dismettere stata eseguita utilizzando la legge di 

Gauckler – Strickler:  

Q = K· Ω · (R · i)½ 

nella quale si assume:  

• K = Coefficiente di Strickler (m2/s);  

• R = Raggio idraulico (m); 

• i = Pendenza del collettore. 
Nella seguente tabella è riportata la scala di deflusso del collettore fognario. 

 

 
 

DIAMETRO [mm] 300
PENDENZA % 0,5
SCABREZZA DI STRICKLER [m^1/3/s] 85

TIRANTE 
[mm]

AREA 
[dm2]

PERIMETRO 
BAGNATO 

[mm]

RAGGIO 
IDRAULICO 

[mm]

VELOCITA' 
[m/s]

PORTATA 
[l/s]

RIEMPI 
MENTO  [%]

15 0,13 135 10 0,27 0 0,48
30 0,37 193 19 0,43 1,58 2,09
45 0,66 239 28 0,55 3,67 4,86
60 1,01 278 36 0,66 6,62 8,76
75 1,38 314 44 0,75 10,35 13,70
75 1,38 314 44 0,75 10,35 13,70
90 1,78 348 51 0,83 14,80 19,58

105 2,20 380 58 0,90 19,87 26,29
120 2,64 411 64 0,96 25,46 33,70
135 3,09 441 70 1,02 31,47 41,65
150 3,53 471 75 1,07 37,78 50,00
165 3,98 501 79 1,11 44,25 58,57
180 4,43 532 83 1,15 50,76 67,18
195 4,86 563 86 1,18 57,15 75,64
210 5,29 595 89 1,20 63,26 83,72
225 5,69 628 91 1,21 68,90 91,19
240 6,06 664 91 1,22 73,85 97,75
255 6,40 704 91 1,22 77,86 103,04
270 6,70 749 89 1,20 80,53 106,58
285 6,94 807 86 1,17 81,19 107,45
300 7,07 942 75 1,07 75,56 100,00
300 7,07 942 75 1,07 75,56 100,00
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Le acque meteoriche saranno recapitate alla rete fognaria mediante un sistema di caditoie. 

Nel seguito è verificata la capacità della singola caditoia, ammettendo un deflusso a valle della 

stessa non superiore al 15% della portata in arrivo. 

L’espressione impiegata è quella introdotta da Macchione e Veltri (1988) e se ne ricava una portata 

smaltibile per ogni caditoia di circa 2 l/s. 

Per smaltire la portata in esubero sarebbero pertanto necessarie 30 caditoie dimensionate 50x50 cm. 

Dalla letteratura risulta che l’area di influenza di una caditoia deve essere inferiore a 100 mq, 

pertanto nel caso in esame, per avere un’area di influenza di circa 80 mq sono necessarie circa 36 

caditoie. 
 

3.4) Dimensionamento della trincea drenante 
 

Il ricettore del collettore fognario proveniente dalla nuova strada è costituito da tubazioni in C.A. di 

diametro pari a 600 mm in grado di smaltire circa 600 l/s (vedi paragrafo 2.1). 

Nel tratto di monte il ricettore ha una sola immissione con tubazione in PVC di diametro pari a 300 

mm, proveniente da via Po, in grado di smaltire circa 60 l/s. 

Proseguendo verso valle, le immissioni nel collettore principale di via Trento sono sempre di 

diametro limitato. 

Di conseguenza, il collettore principale esistente in via Trento sarebbe in grado di ricevere tutto 

l’apporto meteorico proveniente dalla nuova strada, tuttavia nell’ottica di non aggravare la portata 

di piena dei collettori esistenti, è prevista una trincea drenante dimensionata per ridurre il colmo di 

piena da 60 a 20 l/s e sarà costituita da materiale lapideo di pezzatura grossolana che avvolgerà la 

condotta disperdente, avvolto in uno strato protettivo di Geotessile al fine di evitare che il terreno 

intasi il corpo disperdente.  

 

Per il corretto dimensionamento delle trincee drenanti e per la stima della portata d’infiltrazione si 

fa riferimento alla relazione geologica a firma del geol. Eleonora Temporin. 

 

Alla luce dei dati sopra illustrati, si riportano di seguito le caratteristiche ed assunzioni progettuali 

delle trincee disperdenti: 

- Profondità della trincea compresa tra 2.5 e 4 m da piano campagna; 
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- valore di permeabilità dello strato di terreno interessato, costituito da ghiaia sabbiosa, 

assunto pari a k=9*10-5 m/s 

Si può, quindi, calcolare la portata d’infiltrazione in modo semplificato utilizzando la formula  

Q=k*A 

Dove 

K= permeabilità del terreno (m/s) 

A= superficie efficace di drenaggio mq 

 

La portata d’infiltrazione risulta quindi pari a 0.4 l/s*m per metro lineare di trincea 

La lunghezza complessiva delle trincee drenanti è pari a 100 m. 

In progetto è prevista la realizzazione di quattro file di trincee della lunghezza di 25 m ciascuna.  

La portata d’infiltrazione complessiva risulta quindi pari a 40 l/s. 

 

Pertanto, per piogge con apporto meteorico fino a 40 l/s, tutta la portata in arrivo sarà 

recapitata nella trincea drenante. Solo in occasioni di eventi meteorici intensi, la quota di 

portata eccedente i 40 l/s sarà recapitata nel collettore fognario di via Trento, fino ad un 

massimo di 20 l/s.  

La ripartizione delle portate sarà regolata da paratoie all’interno del pozzetto ripartitore P1, 

che in caso di necessità consentirà di invertire l’ordine di recapito. 
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4) Risparmio idrico e reimpiego delle acque meteoriche  
 

In accordo con la III versione aggiornata dell’Allegato Energetico – Ambientale al 

Regolamento Edilizio della Città di Orbassano è prevista la realizzazione di una vasca di 

accumulo per la raccolta delle acque meteoriche provenienti dal tetto del nuovo fabbricato, 

da utilizzare per l’irrigazione del verde pertinenziale, la pulizia dei cortili e dei passaggi. 

Il nuovo fabbricato ha una superficie a tetto di 3.000 mq, pertanto, la vasca di accumulo avrà 

le seguenti caratteristiche: 

• volume minimo 3.000/30 = 100 mc; 

• sistema di filtratura all’ingresso della vasca; 

• ripartitore di portata per smaltire l’acqua in eccesso; 

• impianto per il riutilizzo separato dalla normale rete di alimentazione idrica, con i 

punti di prelievo che devono riportare la dicitura “acqua non potabile”; 

• nella vasca saranno convogliate esclusivamente le acque provenienti dal tetto del 

nuovo fabbricato. 

Nella tavola OO.UU.03 è rappresentata la vasca di accumulo e la rete di raccolta che la 

alimenta. 

In caso di evento meteorico con la vasca di accumulo già piena, l’acqua in eccesso sarà 

recapitata alla vasca di laminazione e successivamente alla fognatura bianca comunale. 
 

5) Allacci alla fognatura comunale  
 

5.1) Fognatura per acque reflue 

 

I reflui provenienti dal nuovo insediamento sono assimilabili a reflui domestici, di 

conseguenza non necessitano di nulla osta da parte del gestore ma solo di una domanda di 

allacciamento alla fognatura esistente, indirizzata alla SMAT S.p.A. Saranno previsti i 

necessari degrassatori prima dell’immissione nella fognatura comunale. 

Come già detto nel paragrafo 2 si ribadisce che la rete fognaria nera esistente non necessità 

di integrazioni per sopperire alle future esigenze dell'area, in quanto i nuovi apporti sono 

trascurabili rispetto alla capacità di deflusso dei collettori esistenti. 
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I percorsi della fognatura nera ed il punto di allaccio alla rete fognaria comunale sono 

indicati nella Tav. OO.UU. 03b. 

 

5.2) Fognatura per acque meteoriche 

 

 Per quanto riguarda le acque meteoriche, gestite dal comune di Orbassano, la domanda di 

allaccio sarà indirizzata al comune previa l’osservanza delle “Norme tecniche da osservare 

per l’allaccio in fognatura per la raccolta delle acque meteoriche di dilavamento” prot. 

9119/17 del 24/03/2017 della Città di Orbassano. 

Le opere per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche dei piazzali e dei tetti sono 

state dimensionate in accordo con quanto previsto dalle suddette norme. 

Il sistema previsto per la raccolta delle acque meteoriche è di tipo separato. 

Le acque della copertura alimentano la vasca di accumulo da destinarsi all’irrigazione 

dell’area verde. L’acqua in eccesso sarà convogliata direttamente alla vasca di laminazione. 

Le acque meteoriche provenienti dai piazzali, prima di essere convogliate nella vasca di 

laminazione subiranno un trattamento per la separazione degli oli mediante disoleatore. 

L’immissione nella fognatura bianca comunale avverrà mediante sollevamento, quindi le 

impurità non intercettate dal disoleatore saranno trattenute sul fondo e non scaricate in 

fognatura. 

Come già detto la rete fognaria per acque meteoriche è gestita dal Comune; pertanto, non 

necessita della autorizzazione della SMAT S.p.A. 

I percorsi della fognatura bianca, le opere accessorie ed il punto di allaccio alla rete fognaria 

comunale sono indicati nella Tav. OO.UU. 03a. 

 

6) Allaccio alla rete idrica per irrigazione area verde dismessa  
 

Per l’irrigazione delle aree destinate a verde pubblico è stata prevista una rete costituita da 

tubazioni in PEAD allacciata alla rete pubblica. Il nuovo contatore sarà ubicato nell’area 

verde ove è prevista la trincea drenante. 
 
 
  



18 
 

 
 

Sommario 
1) Premesse .................................................................................................................................................................. 1 

2) Capacità delle infrastrutture idrauliche esistenti .................................................................................... 3 

2.1) Reti fognarie ................................................................................................................................................... 3 

2.2) Rete di acquedotto ....................................................................................................................................... 5 

3) Verifiche idrauliche .............................................................................................................................................. 6 

3.1) Metodo di calcolo ......................................................................................................................................... 6 

3.1.1) Idrogramma del bacino scolante ........................................................................................................ 6 

3.1.2) Parametri della curva di probabilità pluviometrica ...................................................................... 7 

3.1.3) Coefficiente di afflusso della superficie scolante ......................................................................... 8 

3.1.4) Tempo di corrivazione .......................................................................................................................... 9 

3.1.5) Calcolo delle portate ............................................................................................................................ 10 

3.2) Vasche di laminazione .............................................................................................................................. 10 

3.2.1) Diagramma afflusso – deflusso della vasca di laminazione .................................................... 10 

3.2.2) Calcolo del volume da assegnare alle vasche .............................................................................. 11 

3.3) Dimensionamento rete fognaria su nuova strada da dismettere ............................................ 13 

3.4) Dimensionamento della trincea drenante ........................................................................................ 14 

4) Risparmio idrico e reimpiego delle acque meteoriche ........................................................................ 16 

5) Allacci alla fognatura comunale .................................................................................................................... 16 

5.1) Fognatura per acque reflue .................................................................................................................... 16 

5.2) Fognatura per acque meteoriche ......................................................................................................... 17 

6) Allaccio alla rete idrica per irrigazione area verde dismessa ............................................................ 17 

 

 

 

 
 


	1) Premesse
	2) Capacità delle infrastrutture idrauliche esistenti
	2.1) Reti fognarie
	2.2) Rete di acquedotto

	3) Verifiche idrauliche
	3.1) Metodo di calcolo
	3.1.1) Idrogramma del bacino scolante
	3.1.2) Parametri della curva di probabilità pluviometrica
	3.1.3) Coefficiente di afflusso della superficie scolante
	3.1.4) Tempo di corrivazione
	3.1.5) Calcolo delle portate

	3.2) Vasche di laminazione
	3.2.1) Diagramma afflusso – deflusso della vasca di laminazione
	3.2.2) Calcolo del volume da assegnare alle vasche

	3.3) Dimensionamento rete fognaria su nuova strada da dismettere
	3.4) Dimensionamento della trincea drenante

	4) Risparmio idrico e reimpiego delle acque meteoriche
	5) Allacci alla fognatura comunale
	5.1) Fognatura per acque reflue
	5.2) Fognatura per acque meteoriche

	6) Allaccio alla rete idrica per irrigazione area verde dismessa
	X_TEST_PEC_DOC-Model.pdf
	Sheets and Views
	Model


	X_TEST_PEC_DOC-Model.pdf
	Sheets and Views
	Model





